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Passaporto cartaceo addio: 

l’era dei documen� digitali 

FONTE    TTG ITALIA 

E’ stato il compagno di viaggio, per tanti decenni, per chiunque si 

recasse all’estero. La libera circolazione all’interno dell’Unione 

europea ne ha ridotto l’utilizzo, incrementato poi di nuovo in       

seguito alla Brexit. Ma adesso anche il fidato passaporto si               

prepara a cambiare pelle. 

L’avanzata dei documenti in digitale non risparmia infatti                 

nemmeno il ‘vecchio’ libretto con i timbri. Che si prepara anche 

lui a una nuova era, quella della ‘smaterializzazione’. 

Come riporta preferente.com Finlandia, Canada, Olanda, Emirati 

Arabi, Regno Unito, Italia, Stati Uniti, India e diversi altri paesi 

stanno già sperimentando il passaggio al supporto digitale. 

La spinta arriva sia dal riconoscimento facciale che dagli 

smartphone: due tecnologie che stanno spingendo verso la digita-

lizzazione dei documenti. 

Il nuovo sistema 

Un caso-scuola è quello di Singapore, dove i residenti possono 

viaggiare senza documenti fisici, così come i turisti in arrivo. Si 

stima che ormai oltre un milione e mezzo di persone utilizzi             

questo sistema. 

Sicuramente la versione digitale del passaporto mette al sicuro 

da diversi rischi, come quello del furto. Tuttavia potrebbe aprire 

ad ulteriori problematiche, in parte probabilmente oggi non              

ancora del tutto chiare e che emergeranno con l’utilizzo del siste-

ma. 

L’aspetto interessante, tuttavia, è come la digitalizzazione del    

passaporto non sia collegata direttamente alla stabilità                      

finanziaria degli Stati, dal momento che il sistema è stato adottato 

anche da Paesi con economie deboli senza particolari problemi. 
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Contanti in dogana, al via la stretta valutaria.           

Sequestri lampo anche per oro, carte e titoli 

Anche i militari della Guardia di finanza possono accertare le violazioni sul passaggio di contanti e 
oro in dogana. La nuove norme valutarie di allineamento europeo in vigore gennaio 2025 (Dlgs 
211/2024 pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 2 gennaio scorso) allargano le competenze del               
personale di presidio ai valichi doganali, non solo raddoppiando di fatto le autorità abilitate ai 
controlli, ma introducendo anche nuove procedure più dirette. 

 

Le nuove prassi sono illustrate nella circolare dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli pubblicata 
giovedì 16 gennaio, alla vigilia dell’entrata in vigore del decreto di allineamento Ue. Il nuovo limite 
di 10 mila euro in entrata e uscita, che fa scattare l’obbligo di dichiarazione formale, non impedisce 
alla Gdf di «trattenere» per un periodo limitato (fino a 90 giorni) cifre anche più basse se vi è un 
generico sospetto di attività criminose collegate al transito di contante. Il trattenimento non                
interferisce con eventuali altre iniziative della Procura - il sequestro - che, vista la natura penale, 
“sovrascrivono” il provvedimento amministrativo. Provvedimento che comunque deve essere              
sempre adeguatamente motivato ed è in teoria impugnabile nelle more con le normali vie                
amministrative. 

 

Attenzione alla nuova definizione di contante “allargato”: oltre ai romanzeschi rotoli di banconote, 
da ieri vi rientrano per la legge valutaria anche tutti gli strumenti negoziabili al portatore, i beni 
utilizzati come riserve altamente liquide di valore e le carte prepagate, e ancora 
le monete metalliche (comprese quelle che possono ancora essere scambiate tramite banche e    
intermediari finanziari o banche centrali), tutti gli strumenti negoziabili al portatore (cioé che non 
prevedono di dover provare la propria identità o il diritto di disporne) e infine le monete con un          
tenore in oro di almeno il 90 % e i lingotti sotto forma di barre, pepite o aggregati con un tenore in 
oro di almeno il 99,5 %. Non ultime, ovviamente, le carte prepagate e le carte non nominative. 

 

L’obbligo di dichiarazione valutaria vige anche per i pacchi postali o comunque non accompagnati: 
l’attestazione di “paternità” è a cura del mittente o del destinatario, per i pacchi “anonimi” - che 
hanno segnato una interminabile stagione lungo le ferrovie di confine - il sequestro con destinazio-
ne definitiva al Fug (Fondo unico giustizia) appare l’unica via praticabile. Per il denaro trattenuto, 
in ogni caso, il limite temporale per la rivendicazione è di cinque anni. 

La circolare dell’Adm 

Il contante allargato (e l’oro) 

I pacchi anonimi 
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Mancata o incompleta/erronea dichiarazione vengono perseguite in dogana 
con sequestri incrementali (dal 50 % al 100%) della valuta “oltre soglia”, le sanzioni conseguenti 
vanno dal 30 al 50% dell’eccedenza per piccole “dosi” fino al 100% se si transita con più di 110mila 

euro. Un percorso di uscita veloce è la classica oblazione a percentuali ridotte - ma solo fino allo 
sconfinamento di 40mila euro, oltre non si è ammessi all’estinzione veloce, così come i recidivi - 
mentre la sanzione massima non superabile e non emendabile è di un milione di euro. 

Violazioni e sanzioni 
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Ncc, il Tar blocca il decreto del Ministero dei               

Traspor�: con�nua il vuoto norma�vo 

FONTE   TTG ITALIA 

Le norme “limiterebbero indebitamente” il lavoro degli Ncc. Questa la 

motivazione che ha portato il Tar del Lazio alla sospensione cautela-

re del secondo dei tre decreti del Ministero dei Trasporti su taxi e           

noleggi con conducente. Stop, dunque, alle modalità digitali di                 

iscrizione al Foglio di servizio elettronico, all’obbligo di ritorno in             

rimessa tra una corsa e l’altra e al divieto di contratti con le agenzie 

di  viaggi e Uber per tutti gli operatori Ncc. 

Un altro colpo per il ministro dei Trasporti Matteo Salvini, dopo 

la sospensione di dicembre della norma dei 20 minuti di attesa tra 

un servizio e l’altro. La sospensione cautelare varrà fino al prossimo 4 

giugno, poi il Tar - come spiega Il Messaggero - valuterà un eventuale 

annullamento. 

Nel frattempo, però, i taxisti stanno insorgendo, avendo loro spinto            

soprattutto per l’attuazione della norma dei 20 minuti e i loro sindacati 

annunciano un ricorso contro l’ordinanza del Tar. 

Dal canto suo il MIT, in una nota, si dice sicuro di poter spiegare le                

proprie ragioni ai giudici, 

con l’obiettivo che rimane quello di “combattere l’abusivismo di            

settore”. Oggi è un programma un incontro tra i tecnici del ministero e 

le associazioni degli Ncc ma nel frattempo il MIT assicura che il                       

processo di attuazione dei tre decreti non cambia. Insomma, per ora la 

questione rimane sospesa in un limbo, tra il vecchio vuoto normativo 

e le nuove norme che rimangono bloccate. 
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False recensioni: passa il Ddl, ma 

con correzioni 
La stretta sulle false recensioni online è stata approvata dal Consiglio 

dei ministri ma senza l’obbligo, presente nelle prime bozze, per il      

consumatore che pubblica una recensione di dimostrare la propria 

identità. Un riconoscimento che sarebbe stato, in ogni caso, molto              

difficile da dimostrare. 

I sei articoli del Ddl dedicati a questo tema, spiega Il Sole 24 Ore, si                

applicheranno solo alle recensioni non ancora pubblicate alla data di 

entrata in vigore della legge e prevedono innanzitutto il divieto di 

“acquisto e cessione a qualsiasi titolo, anche tra imprenditori e                           

intermediari, di recensioni, apprezzamenti o interazioni, indipendente-

mente dalla loro successiva diffusione”. 

Altro punto che appare abbastanza vago è quello secondo cui il                    

consumatore può pubblicare una recensione “motivata” e 

“sufficientemente dettagliata”, comunque non oltre 15 giorni, solo 

se dimostra l’effettivo utilizzo di servizi o prestazioni della ristora-

zione o del turismo in generale (alberghi, altre tipologie di alloggio,  

terme e qualsiasi forma di attrazione turistica). Non viene però                   

precisato come si potrà dimostrare quanto richiesto. 

L’imprenditore interessato ha inoltre il diritto di ottenere la cancella-

zione di una recensione se l’autore non ha effettivamente usufruito del 

prodotto o del servizio, oppure se il commento è ingannevole, non            

veritiero o eccessivo. Anche qui non si sa chi sia deputato a dimostra-

re che un parere sia sopra le righe. Si prevede poi il diritto alla                

cancellazione se la review non è più attuale, trascorsi due anni, oppure 

documentando di aver adottato misure idonee a mitigare o a superare 

le ragioni del giudizio negativo. 

FONTE  /  TTG ITALIA 

False recensioni: passa il Ddl, ma 

con correzioni 
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Lavoro, 500mila assunzioni: turismo 

primo se�ore 

Sono quasi mezzo milione le assunzioni previste dalle imprese in              

questo 2025 appena iniziato. Nel solo mese di gennaio, infatti, le                

ricerche hanno interessato oltre 497mila lavoratori, cifra che sale a           

circa 1,4 milioni per il primo trimestre dell’anno.  

La domanda di lavoro è trainata dalle imprese turistiche che, come 

riportato da Il Sole 24 Ore - in base ai dati del bollettino del Sistema            

informativo Excelsior, realizzato da Unioncamere e ministero del                     

Lavoro -, nel mese di gennaio hanno effettuato 16mila assunzioni in 

più rispetto allo stesso mese del 2024 (circa 67mila nuovi ingressi),             

seguite dal commercio con un incremento di 2mila unità (con oltre 

77mila nuovi ingressi). Le costruzioni con 52mila assunzioni                      

programmate fanno registrare un incremento di 740 unità su gennaio 

2024. 

La difficoltà a trovare personale resta il principale nodo da sciogliere: a 

livello generale il mismatch tra la domanda e l’offerta di lavoro                   

continua a riguardare un’assunzione su due (49,4%). 

Le opportunità di recruiting aumentano per i candidati sotto i 30 anni. 

Per 148mila assunzioni programmate a gennaio (30%) le imprese                   

manifestano infatti una preferenza per i giovani e in questo caso                  

particolarmente alte sono le opportunità nel settore turistico (41,8%), 

superato solo dal comparto finanziario con il 43,1%, mentre l’informati-

co si attesta al 40,7%. 

FONTE  /  TTG ITALIA 
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TRIBUNA APERTA: QUESITI FREQUENTI e CURIOSITA’ 

 
Quesito:   Quale è il ruolo e quali sono i compiti del responsabile HACCP in un’azienda 
alimentare?  

 

Risposta :  
 
Il ruolo del responsabile HACCP (Hazard Analysis and Critical Control Points), in quanto punto di 
riferimento per tutte le questioni legate all’igiene degli alimenti, è fondamentale per garantire la 
sicurezza alimentare all'interno di un'azienda del settore. Le sue principali responsabilità includono:  

1. sviluppare e implementare il piano HACCP: il responsabile deve elaborare e mantenere un 
piano HACCP per identificare i pericoli potenziali legati agli alimenti (biologici, chimici, fisici) 
e stabilire misure preventive e correttive 

2. identificare i pericoli e i punti critici di controllo (CCP): deve identificare le fasi del processo in 
cui possono verificarsi pericoli e stabilire i CCP, cioè i punti critici in cui i rischi possono essere 
controllati;  

3. stabilire limiti critici: per ogni CCP, il responsabile deve stabilire i limiti accettabili, che        
possono riguardare temperature, tempi, pH, ecc., al fine di prevenire rischi per la sicurezza                     
alimentare;  

4. monitorare i CCP: deve definire procedure per monitorare i CCP e assicurarsi che i limiti critici 
siano rispettati, adottando misure correttive in caso di superamento;  

5. formare il personale: il responsabile deve assicurarsi che tutto il personale sia adeguatamente 
formato riguardo al piano HACCP e che segua le pratiche igienico-sanitarie necessarie;  

6. gestire le non conformità: se si verificano problemi o non conformità con le norme HACCP, il 
responsabile deve prendere provvedimenti immediati per risolverli e prevenire futuri incidenti;  

7. documentare e aggiornare il piano: è importante mantenere tutta la documentazione relativa 
al piano HACCP e aggiornare il sistema in base a eventuali modifiche nei processi produttivi, 
nelle normative o nei rischi identificati;  

8. audit e verifiche: deve coordinare e gestire le verifiche interne e le ispezioni da parte delle  
autorità competenti per garantire il rispetto delle normative di sicurezza alimentare.  

 

******** 

 

CORSI  SAB  -  AGGIORNAMENTO 

 

Sono in programmazione anche a Febbraio i corsi di aggiornamento SAB.  Si prega contattare gli 

uffici per l’iscrizione.  I posti sono in esaurimento!! 

FONTE  /  Federalberghi e/o Associazioni correlate 
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GUIDE TURISTICHE - PUBBLICATO IL BANDO PER 

IL CONCORSO PUBBLICO 

E’ stato pubblicato il bando con le regole per partecipare al primo                 

concorso nazionale per le guide turistiche. La domanda di ammissio-

ne all’esame di abilitazione è da inserire sul portale ‘inPA’ e per iscriver-

si c’è tempo fino al 27 febbraio. 

Il Ministero del Turismo stima che potranno partecipare più di 4.000 

candidati. “Un’altra promessa mantenuta - commenta il ministro del                 

Turismo Daniela Santanchè -, attesa da più di dieci anni, fondamentale 

per dare valore a una figura professionale essenziale per qualificare il 

comparto e raccontare, trasmettere e rafforzare l’identità italiana”. 

Per essere ammessi si richiede un diploma di istruzione secondaria e la 

quota di partecipazione è di 10 euro. 

Sono previste tre prove; la prima è scritta, con 80 domande a risposta 

multipla su storia dell’arte, geografia, storia, archeologia, diritto del                

turismo, accessibilità e inclusività dell’offerta turistica, e disciplina dei 

beni culturali e del paesaggio, Se il punteggio del test risulterà essere            

superiore a 25 si passerà alla prova orale, per la quale occorre sapere 

almeno una lingua straniera. Terzo step, una volta passati gli altri due, 

sarà la prova tecnico-pratica: una simulazione di visita guidata in     

lingua italiana e lingua straniera su una destinazione estratta a sorte.       

I candidati che supereranno tutte e tre le prove saranno iscritti                   

nell’elenco nazionale delle guide turistiche istituito al Ministero del             

Turismo. Un albo nel quale sono iscritte già poco più di 10mila guide 

abilitate. 

FONTE   TTG ITALIA  e  ILSOLE24ORE 
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VACANZE ROVINATE, RIMBORSO ANCHE PER 

IL DANNO PSICHICO NON DIMOSTRABILE 

Un’importante e storica sentenza in tema di turismo è stata emessa 

dal giudice di pace di Napoli. Il giudizio, registrato agli atti come la     

numero 21842 del 2024, ha visto la condanna di un’agenzia di viaggi e 

di un tour operator partenopei. 

A muovere l’azione legale era stata una famiglia napoletana, che la        

scorsa estate aveva prenotato un soggiorno in una struttura in             

Calabria. Al suo arrivo tuttavia la famiglia aveva riscontrato una serie 

di gravi disservizi, tra cui una camera sporca e maltenuta, la porta del 

bagno rotta, il copri-water spaccato, l’asciugacapelli guasto. 

Abbandonate le vacanze, i 4 clienti hanno agito per le vie legali. La 

richiesta della parte lesa mirava al riconoscimento sia dei danni                 

materiali per la vacanza non goduta, che di quelli morali.  

Il giudice ha confermato tale risarcibilità del danno da vacanza                     

rovinata, inteso sia come danno economico, ma anche come disagio 

psico-fisico conseguente alla mancata realizzazione della vacanza              

programmata. 

Il giudice ha ribadito che il turista non è tenuto a provare anche il 

proprio stato psichico per il mancato godimento della vacanza. 

FONTE  /  TTG ITALIA 
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BONIFICI ISTANTANEI, QUANTO COSTA ALLE             

BANCHE ITALIANE L’ALLINEAMENTO CON LA UE  

La rivoluzione è partita. Tutte le banche europee dovranno consentire ai propri clienti di ri-
cevere un bonifico istantaneo che, come prevede il provvedimento di Bruxelles, avrà lo stes-
so costo di uno ordinario. Ma qual è la spesa che una banca oggi deve sostenere in media 
per questo tipo di strumento di pagamento? Secondo i dati Cetif, il Centro di ricerche dell’U-
niversità Cattolica, il costo medio in Italia sostenuto da un istituto di credito è di circa 35-40 
centesimi mentre un bonifico ordinario costa 5 centesimi. «A tendere, nei prossimi due anni, 
stimiamo per gli istituti un calo dei costi per i bonifici istantanei – spiega Federico Rajola, 
direttore del Cetif – che si dovrebbe attestare così in una forchetta di 15-30 centesimi. Mol-
to dipenderà dai volumi e dall’evoluzione del mercato. Attualmente i bonifici istantanei sono 
circa il 10% della massa totale di bonifici effettuati». 

Se aumenteranno dunque gli utilizzatori dei nuovi strumenti di pagamento, ci sarà una con-
seguente discesa dei costi. «Gli ordinari, dieci anni fa – ricorda Rajola – costavano alle ban-
che in media 36 centesimi. L’aumento dei volumi, la digitalizzazione e anche la maggior for-
za negoziale nei confronti dei circuiti esterni, ha consentito di abbassare notevolmente i co-
sti». Nel 2023, soltanto l’11,4% degli italiani si è recato in filiale per fare un bonifico ordina-
rio; oltre il 60% ha utilizzato una App e quasi il 26% l’home-banking. 

 

Nel frattempo, però, le banche dovranno tenere in piedi due sistemi, spiega Rajola, uno per 
gli ordinari e uno per gli istantanei. Toccherà dunque accollarsi le spese per le nuove infra-
strutture che, da normativa europea, dovranno essere sempre disponibili 24 ore su 24, 7 
giorni su 7. 

Non solo. Il provvedimento Ue stabilisce che il cliente, per l’istantaneo, dovrà appunto pa-
gare la stessa tariffa dell’ordinario: per la banca vi sarà allora un mancato guadagno visto 
che (vedi tabella in pagina), mediamente per godere di maggior rapidità nei pagamenti i 
correntisti erano disposti a pagare commissioni più alte.  

Ecco allora che alcune banche italiane hanno avviato con Cetif un’attività di ricerca per 
comprendere se è possibile ridurre ulteriormente i costi. «Proprio così – ribadisce Rajola –. 
Con alcuni istituti italiani stiamo per avviare in via sperimentale un’iniziativa che consentirà 
di utilizzare forme di pagamento alternative per ridurre i costi di infrastruttura dei bonifici». 
Le banche che stanno partecipando a tale sperimentazione sono pronte a partire. Vedremo 
gli sviluppi.  

 

Come tagliare subito i costi 
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C’è infine la questione frodi. È dallo scorso anno che funzionari di polizia, specializzati sulla 
sicurezza informatica, stanno mettendo in guardia sulla nuova normativa dei bonifici istan-
tanei: con i tradizionali sistemi ordinari ci sono 24 ore per bloccare il pagamento fatto al 
truffatore di turno. Con i bonifici istantanei, questo lasso di tempo verrà meno: saranno 
sufficienti dieci secondi, il pagamento verrà effettuato e non vi sarà possibilità di ripensa-
mento. 

La contromisura prevista da Bruxelles si chiama “verifica del beneficiario” che consente di 
controllare la coincidenza tra il nome e cognome del soggetto, a cui devono essere trasferiti 
i fondi, e il suo Iban. Nome e Iban devono quindi essere già presenti e collegati nell’anagra-
fica della banca del beneficiario; in loro assenza, il pagamento non potrà essere effettuato. 
C’è però una ulteriore possibile soluzione che gli istituti italiani stanno valutando. «È una 
black list degli Iban – evidenzia Rajola –. Quando ci sono frodi ai correntisti, l’Iban viene 
utilizzato più volte e sopravvive alcuni giorni. Ebbene, ogni banca avrà questa “lista nera” 
che dovrà essere aggiornata continuamente. In tal modo, i bonifici istantanei che verranno 
fatti verso i conti della black list saranno bloccati. Poi toccherà al cliente scegliere se adot-
tare o meno tale filtro». 

Frodi e blacklist 
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IL TRAVEL SI TRASFORMA: CRESCE L’ATTENZIO-

NE AI COSTI 

La spinta propulsiva del dopo Covid sembra essersi esaurita: se i viaggi continua-

no a mantenere un ruolo di primo piano tra i consumatori a livello globale, sono 

una priorità assoluta solo per il 35% di loro e, soprattutto, solo il 35% dei potenziali 

viaggiatori si dichiara disposto ad aumentare il proprio budget per le vacanze. 

Questo quanto emerge da una recente ricerca di Simon Kucher, società di                      

consulenza strategica specializzata in pricing, che evidenzia una contrazione dei 

consumi nel turismo per la stagione invernale 2025. Le previsioni indicano, infat-

ti, una crescita globale del budget di un solo punto percentuale per il travel      

leisure e del 3% per il business travel. Tra i principali fattori che contribuiscono 

a questa contrazione figurano la preferenza per soluzioni più economiche in               

termini di strutture e mezzi di trasporto (42%), la riduzione della durata dei viaggi 

(33%) e l’inflazione elevata (31%), che continua a influire sui budget dei consuma-

tori. 

Destinazioni close-to-home 

Strettamente correlata alla riduzione del budget è la preferenza per il turismo di 

prossimità, che accomuna la maggior parte dei viaggiatori. La ricerca ha coinvolto, 

oltre ai consumatori italiani, anche quelli francesi, tedeschi, olandesi, spagnoli e      

inglesi e, fuori dall’Europa, i potenziali viaggiatori degli Emirati Arabi Uniti e degli 

Stati Uniti. Ebbene: tra chi opta per destinazioni più vicine ci sono al primo              

posto gli statunitensi con il 37%, seguiti dagli arabi con il 28% e dagli inglesi con 

il 27%. Gli italiani sono ultimi in questa classifica: solo il 20% dei nostri                        

connazionali, infatti, sceglie mete vicine a casa per le proprie vacanze. 

A livello globale la ricerca mostra anche come stia crescendo la tendenza verso 

prenotazioni last minute, che registrano un incremento del 10%, con una                   

predilezione per la prenotazione diretta rispetto all’utilizzo di piattaforme come 

Booking.com. Si osserva inoltre anche un aumento della domanda di                      

appartamenti, prevista in crescita del 3% rispetto alla stagione primaverile,                 

mentre gli hotel subiranno un calo del 3%. 
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FONTE   TTG ITALIA 

Altro trend significativo riguarda i viaggi di gruppo, che vedranno un incremento 

del 4%, spinti dalla ripresa dei viaggi d’affari e dalla crescente domanda da parte 

delle aziende. Queste dinamiche riflettono un mercato in trasformazione, caratte-

rizzato da un’attenzione sempre maggiore ai costi e a modelli di viaggio più                    

flessibili. 

Overtourism e sostenibilità 

Il sovraffollamento rimane un problema significativo, con il 50% dei viaggiatori 

preoccupati per il fenomeno e il 20% che ha annullato una vacanza in destinazioni 

troppo affollate. 

Esaminando i singoli mercati sono gli arabi a mostrarsi maggiormente sensibi-

li al fenomeno: il 40% di loro, infatti, ha dichiarato di aver cancellato o variato i 

propri piani di viaggio proprio a causa dell’overtourism, così come il 39% degli 

americani, contro il 23% di italiani e tedeschi. 

Ultimo aspetto esaminato da Simon Kucher è, infine, la sostenibilità. Un crescente 

interesse per soluzioni di viaggio più sostenibili si sta infatti facendo sentire anche 

nel settore turistico, con il 40% dei viaggiatori disposti a pagare fino al 30% in più 

per opzioni di viaggio ecologiche. In questo ambito i più sensibili si dimostrano 

gli americani, seguiti dagli inglesi e dai tedeschi. 

“I dati emersi dalla nostra ricerca - commenta Marco Torino, senior director di          

Simon Kucher - confermano una fase di adattamento del travel in cui i consumato-

ri, pur mantenendo l’interesse per i viaggi, mostrano una crescente attenzione       

alla gestione del budget e alla sostenibilità. Le tendenze per la stagione                      

invernale 2025 evidenziano un’inversione verso scelte più economiche e                      

pratiche, come le prenotazioni last minute e il turismo di prossimità”. 
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COMUNICAZIONE AGLI ASSOCIATI 

 

 

 
 

 

 

 

Federalberghi Provincia V.C.O. ha il piacere di presentare, a completamento dei  servizi           
offerti all’interno dei propri uffici, i nuovi servizi di CONSULENZA GRATUITA messi a       
disposizione delle aziende iscritte, in materia di: 

 

Diritto civile 

Contrattualistica nazionale e internazionale 

Diritto commerciale e societario 

Controversie di lavoro 

Recupero del credito 

Esecuzioni mobiliari e immobiliari 

Procedure concorsuali 

Infortunistica stradale 

Diritto di famiglia 

Amministrazione di sostegno 

Diritto delle successioni 

Locazioni e condominio 

Privacy e protezione dei dati personali  (GDPR) 

Azione civile nel processo penale 

 
 

Gli appuntamenti si           

terranno  

in Via G. Canna n. 9 

A  Verbania Intra  

Riferimenti Telefonici: 

Tel.: 0323-40.3300 / int 201 

@mail:  

direzione@federhotels.it   

 

           Su appuntamento 

        l’Avv. Giovanni Garippa 

        sarà lieto di accogliervi  

         in sede Federalberghi   

   per una consulenza gratuita 

SERVIZIO DI  
CONSULENZA LEGALE 
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Via  G. Canna n. 9 

28921 Verbania Intra  

(VB)                

C.F.: 93032870037 

Tel:  0323 403300 

@mail: 

direzione@federhotels.it  
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Portale web 

www.federhotels.it 

“ Le acque di torrenti diversi 
nel  lago diventano  
 una cosa sola.” 

Si è costituita il 27 aprile 2011, dalla scissione dell’Associazione           

Interprovinciale,  la neo       Federalberghi Provinciale del             

Verbano Cusio Ossola, l'organizzazione rappresentativa delle             

imprese turistico-ricettive che operano sul territorio                       

provinciale .Possono assumere la qualità di “Associato” le imprese         

alberghiere, qualunque sia il livello e la categoria a cui appartengono, 

nonché le imprese ricettive extralberghiere che, per attrezzature o 

strutture,    agiscano in un’ottica di problematiche strettamente affini 

a quelle delle aziende alberghiere e contribuiscano a tutti gli effetti alla                      

composizione dell’offerta turistico-ricettiva nella Provincia del V.C.O. 

L'Associazione aderisce a Federalberghi  e all'Unione Regionale delle 

Associazioni Piemontesi Albergatori (Federalberghi Piemonte). 

APP / WEB & TECH 

WhatsApp, da gennaio addio al supporto su decine di                

telefoni 

FONTE   IlSole24ore 

Meta, la società che possiede WhatsApp, Instagram e Facebook ha annunciato la cessazione del 
supporto per numerosi smartphone datati a partire dal 1° gennaio 2025. Questa decisione, in linea 
con la strategia aziendale di concentrarsi su dispositivi moderni e quindi più sicuri, interesserà una 
serie di modelli Android rilasciati tra il 2012 e il 2013, inclusi dispositivi di Samsung, Motorola, HTc 
e Lg. Questi smartphone, che usano Android 5.0 o versioni precedenti, non sono più in grado di ga-
rantire gli standard di sicurezza e le funzionalità richieste da WhatsApp.  
 
Il fenomeno è noto ed è l’obsolescenza programmata praticata dai big dell’elettronica di consumo. 
Dispositivi non più supportati diventano vulnerabili a minacce informatiche e incompatibili con le 
nuove tecnologie, come l’integrazione di intelligenza artificiale. Ricordiamo però che Meta Ai, cioè 
la suite di intelligenza artificiale generativa integrata in WhatsApp, Facebook e Instagram non è 
ancora disponibile in Europa. Diciamo che l’obsolescenza programmata è anche una buona idea 
per spingere gli utenti all’acquisto di nuovi hardware.  
L’interruzione del supporto non si limita ad Android. A partire da maggio 2025, anche alcuni modelli 
di iPhone, tra cui iPhone 5s, iPhone 6 e iPhone 6 Plus (con iOS precedente alla versione 15.1), non 
saranno più compatibili con WhatsApp. 


